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Cavaia.

E un caratteris tico  Comune m usulmano, a ttrav e rsa to  da 

una lunga e la rg a  strada.

Conta alcune m igliaia di albanesi m usulm ani, fanatici come 

quei di T irana. I rom eni sonvi in num ero da 500 a 800 anim e, 

grecom ani natu ralm ente , nella m aggior parte , e se la passano 

benino come tu tti i m usulm ani in genere, occupandosi di com­

m ercio nonché di varii m estieri e di pastorizia. C ertuni hanno 

anche dei possedimenti.

P ure a Cavaia, i Romeni vanno « perdendosi » m ediante 

p aren te le  con gli Albanesi cristiani. Due fra  essi, cui ebbi occa­

sione di parlare , mi confessarono che i loro figli non conoscono il 

rom eno. E financo dei rom eni di origine farsero tesca hanno di­

m enticato la loro nazionalità, come Leonida, possidente, e capo 

degli A lbanesi. Egli ha p e r moglie u n ’albanese, e i suoi figli 

ignorano  il rom eno; suo padre, Pera, chiam ato C io b a n -b a era  

farsero ta , secondo lo indica il soprannom e stesso.

C avaia ha  una chiesa e una scuola greche per i Romeni 

e i loro figli. La p rim a è di recen te  bella costruzione, poi che 

i greci sogliono im prim ere alle loro istituzioni religiose e didat­

tiche un c a ra tte re  di stabilità , m en tre  noi usiamo le une e le 

a ltre  p iazzare in casupole rov inanti!

F ra  quei rom eni non m ancano elem enti puri nazionalistici. 

Certo, se vi tentassim o una seria  propaganda, potrem m o svilup­

p arli ed estenderli a  prò del rom anesim o, privo a ttualm ente  di 

apostoli sinceri e coraggiosi.

Nelle vicinanze di Cavaia, nei Comuni di Baiai, Blutai, 

Ricai, si contano altresì u n a  ventina di famiglie rom ene.


